
 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 

 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
	

 

OTTOBRE  MESE  MISSIONARIO   
Continua il mese di Ottobre, mese missionario con il tema “ Nel 
nome della misericordia”, slogan della 90ª Giornata Missionaria   
in programma domenica prossima. 
Lunedì alle 20,45 presso la Sede dei Comboniani incontro: Nel 
nome della misericordia con suor Alicia Moro 
Il nostro vicariato propone il Santo Rosario a staffetta. 
L’appuntamento per noi è il venerdì alle 18.   
Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale:  
La misericordia trova la sua manifestazione più alta e compiuta nel Verbo 
incarnato. Egli rivela il volto del Padre ricco di misericordia, «parla di essa 
e la spiega con l’uso di similitudini e di parabole, ma soprattutto egli 
stesso la incarna e la personifica» (Giovanni Paolo II, Enc. Dives in 
misericordia, 2). Accogliendo e seguendo Gesù mediante il Vangelo e i 
Sacramenti, con l’azione dello Spirito Santo noi possiamo diventare 
misericordiosi come il nostro Padre celeste, imparando ad amare come 
Lui ci ama e facendo della nostra vita un dono gratuito, una segno della 
sua bontà (cfr Bolla Misericordiae Vultus) (segue) 

  
A v v i s iA v v i s i   

Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
 

Martedì ore 9: Partenza Ritiro adultissimi a Villa Immacolata 
Martedì ore 21: “ Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato”       
                           Cammino di fede per adulti e giovani adulti 
                          Gen: 14,1-15,6: Dal dubbio alla fede 
 

Giovedì ore 15,00:  Catechesi per la 3^ Media 
Giovedì ore 15,30: Catechesi per la 1^ e 2^ Media 
Giovedì ore 21,00: Incontro per il Gruppo Issimi (1^e2^sup.)   
                    e il Gruppo Giovanissimi ( 3^-5^sup.) 
 

Sabato ore 15: Incontro per i bambini di 3^ elementare  
                        e i loro genitori 
Sabato ore 15: Catechesi Elementari e Medie   
Sabato dalle 16 in poi: Confessioni 
 

Domenica prossima  dopo la S. Messa delle 10:   
                                             Gruppo dei bambini delle elementari  
Nel pomeriggio alle 18:  Gruppo dei ragazzi delle medie  
 

CALENDARIO   LITURGICO  OTTOBRE  2016

SABATO 15 ore 18,30

S. Teresa di Gesù, vergine e dottore 

della chiesa - Def.ti Bazzarello, Pivato, 

Giuliano; Linda e Gastone; Guglielmo

DOMENICA ore 8,30
Def.ti Benedetto e Enricchetta 

Facchinato

XXIX 16 ore 10,00 Def.ta Emma

del ore 11,30 S. Messa per le anime

Tempo ordinario ore 18,30
Def.ti Mauro ( ann.), Carlo, Erminia, 

Maria; Aroldo

LUNEDI' 17 ore 18,30
S. Ignazio d'Antiochia, vescovo e 

martire 

MARTEDI' 18 ore 18,30

S. Luca evangelista - Def.ti Fam. 

Domeneghetti - Marchetto; Antonello 

Giancarlo; Pulin Clarice

MERCOLEDI' 19 ore 18,30
Def.to Licio

GIOVEDI' 20 ore 18,30
Def.ti Dina ( 30°) e Mario; Mino

VENERDI' 21 ore 18,30
Def.ti Fam Fontana

SABATO 22 ore 18,30

S. Giovanni Paolo II, papa - Def.ti 

Benedetti Marino; Graziano, Odilla, 

Clara; De Palo Antonietta e Michele; 

Alfredo Maraggia

DOMENICA ore 8,30 Def.to Lazzaro Aldo

90^ Giornata 23 ore 10,00

30° Ann. di Matrimonio di Carraro 

Daniele e Monica e 40° Ann. di Alfieri 

Emilio e Francesca- Def.to Paolo Zorzi

missionaria ore 11,30 Def.ta Ester

mondiale ore 18,30
S. Messa per la comunità
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                  16 ottobre  2016 
                   Ventinovesima domenica  del T.O. 
 
 

   
 

  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

MESSAGGIO DEL  PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA MISSIONARIA 
MONDIALE 2016 

Chiesa missionaria, testimone di misericordia 
( segue ) La Chiesa per prima, in mezzo all’umanità, è la comunità che vive della 
misericordia di Cristo: sempre si sente guardata e scelta da Lui con amore 
misericordioso, e da questo amore essa trae lo stile del suo mandato, vive di esso e 
lo fa conoscere alle genti in un dialogo rispettoso con ogni cultura e convinzione 
religiosa. A testimoniare questo amore di misericordia, come nei primi tempi 
dell’esperienza ecclesiale, sono tanti uomini e donne di ogni età e condizione. 
Segno eloquente dell’amore materno di Dio è una considerevole e crescente 
presenza femminile nel mondo missionario, accanto a quella maschile. Le donne, 
laiche o consacrate, e oggi anche non poche famiglie, realizzano la loro vocazione 
missionaria in svariate forme: dall’annuncio diretto del Vangelo al servizio caritativo. 
Accanto all’opera evangelizzatrice e sacramentale dei missionari, le donne e le 
famiglie comprendono spesso più adeguatamente i problemi della gente e sanno 
affrontarli in modo opportuno e talvolta inedito: nel prendersi cura della vita, con 
una spiccata attenzione alle persone più che alle strutture e mettendo in gioco ogni 
risorsa umana e spirituale nel costruire armonia, relazioni, pace, solidarietà, 
dialogo, collaborazione e fraternità, sia nell’ambito dei rapporti interpersonali sia in 
quello più ampio della vita sociale e culturale, e in particolare della cura dei poveri.  
In molti luoghi l’evangelizzazione prende avvio dall’attività educativa, alla quale 
l’opera missionaria dedica impegno e tempo, come il vignaiolo misericordioso del 
Vangelo (cfr Lc 13,7-9; Gv 15,1), con la pazienza di attendere i frutti dopo anni di 
lenta formazione; si generano così persone capaci di evangelizzare e di far 
giungere il Vangelo dove non ci si attenderebbe di vederlo realizzato. La Chiesa 
può essere definita “madre” anche per quanti potranno giungere un domani alla 
fede in Cristo. Auspico pertanto che il popolo santo di Dio eserciti il servizio 
materno della misericordia, che tanto aiuta ad incontrare e amare il Signore i popoli 
che ancora non lo conoscono. La fede infatti è dono di Dio e non frutto di 
proselitismo; cresce però grazie alla fede e alla carità degli evangelizzatori che 
sono testimoni di Cristo. Nell’andare per le vie del mondo è richiesto ai discepoli di 
Gesù quell’amore che non misura, ma che piuttosto tende ad avere verso tutti la 
stessa misura del Signore; annunciamo il dono più bello e più grande che Lui ci ha 
fatto: la sua vita e il suo amore. ( continua ) 
 

Incontro con i genitori delle superiori 
Mercoledì 24 ott alle ore 21, ci sarà un incontro per tutti i genitori 
dei ragazzi che frequentano i Gruppi delle Superiori. Importanti 
comunicazioni ! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare 
sempre, senza stancarsi mai: In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né 
aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e 
gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non 
volle; ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato 
che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga  continua-
mente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice 
disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte ver-
so di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia pronta-
mente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?». (Lc 18,1-8) 

Gesù,	 tu	 ti	 preoccupi	 di	 insegnarci	 a	 pregare	 in	
modo	 autentico	 perché	 la	 nostra	 relazione	 con	
Dio	 non	 scivoli	 nella	 pretesa	 di	 piegarlo	 alla	 no-
stra	volontà	o	peggio	nell’assurdo	di	una	 transa-
zione	commerciale.	No,	il	Padre	tuo	non	ha	affatto	
bisogno	di	essere	convinto	a	volerci	bene:	ce	lo	ha	
già	dimostrato	prima	ancora	che	potessimo	cono-
scerlo	ed	amarlo.	Le	nostre	parole,	dunque,	danno	
voce	alla	fiducia,	alla	certezza	che	egli	non	ci	ab-
bandona	 mai,	 anche	 nei	 momenti	 in	 cui	 merite-
remmo	di	 affondare	nelle	 conseguenze	dei	 nostri	
sbagli	penosi.	Certo,	il	suo	disegno	di	salvezza	non	
può	essere	scambiato	con	le	piccinerie	che	spesso	
gli	chiediamo,	ma	egli	prende	sul	serio	ogni	nostra	
fatica,	 ogni	 nostra	 pena	 e	 soprattutto	 la	 nostra	
debolezza.	Sa	che	non	riusciamo	a	reggere	a	lun-
go	quando	attraversiamo	 la	prova	e,	 senza	sosti-
tuirsi	a	noi,	non	ci	lascia	mancare	il	suo	Spirito.	È	
vero:	 spesso	 ci	 attendiamo	 da	 lui	 una	 soluzione	
magica,	istantanea,	ma	egli	non	esita	a	ravvivare	
la	 nostra	 pazienza	 e	 la	 nostra	 speranza	 perché	
non	manchiamo	al	giorno	del	compimento.	(R.L) 
 

“ In una città v iveva 
un giudice che non 
temeva Dio e non 
aveva r iguardo per 
alcuno” 
 

la Difesadel popolo

Domenica 16 ottobre
scriviamo di:

difesapopolo.it

) MIGRANTI Bilancio e appello della diocesi

Accogliamo di più,
ma facciamolo insieme!
PERDERSI Giovani e anziani

Che senso ha la vita
quando manca il lavoro?

VESCOVO CLAUDIO Un anno fa l’ingresso

Ci ha insegnato il gusto
di sentirci vera comunità
PAPA FRANCESCO Le parole in Georgia

Divorzio e gender,
condanna e misericordia


